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La storiografia educativa e scolastica nazionale e internazionale ha sviluppato 
negli ultimi decenni una notevole vivacità e un deciso ampliamento delle 
piste di ricerca, con la scoperta di nuove fonti e metodi d’indagine. La collana 
ospita contributi scientifici di respiro locale, nazionale e internazionale, 
espressione di ricerche su fonti inesplorate o rielaborate in una nuova cornice 
interpretativa, connesse alla storia e alla memoria critica della scuola, delle 
istituzioni educative e dell’educazione, intesa anche come patrimonio storico-
educativo collettivo. 
In School memories trovano spazio anche edizioni di fonti inedite relative a 
luoghi, figure e momenti della storiografia educativa e scolastica, destinate, 
oltre che agli studiosi universitari, anche alla formazione di insegnanti e 
educatori.

Tutti i volumi pubblicati in collana sono sottoposti a referaggio “doppio cieco”. 
Il comitato scientifico internazionale esercita le funzioni di comitato dei 
referee.

School memories è una collana diretta da Mirella D’Ascenzo (Università di Bologna) 
Nel comitato scientifico internazionale: Pablo Alvarez Dominguez (Università di Siviglia), 
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L’eredità didattica di Bruno Ciari1

a cura del Gruppo territoriale di Bologna del Movimento  
di Cooperazione Educativa

1. Come abbiamo lavorato per prepararci al convegno2

Il mio compito è illustrare come il MCE di Bologna cioè il Gruppo terri-
toriale di Bologna del Movimento di Cooperazione Educativa, ha lavorato 
in vista del convegno e come si è svolto il percorso di ricerca che ha con-
dotto all’esposizione collettiva. La formazione del gruppo è eterogenea, sia 
in termini di contesti didattici, sia di conoscenza specifica di Bruno Ciari 
e questo percorso è stato un’opportunità per approfondire la sua figura e 
confrontarci come collettivo.

Abbiamo scelto di iniziare dalle letture dei suoi testi perché le conside-
riamo un punto di riferimento fondamentale per chi lavora con bambini/e, 
adolescenti o adulti. Come altre figure a lui vicine, abbiamo sperimentato 
le sue tecniche, cercando di adattarle ai nostri contesti, focalizzandoci su 
aspetti di urgente necessità sociale, come l’apprendimento dell’italiano L2, 
il plurilinguismo, la democrazia e il corpo in classe. Pensiamo che dagli 
scritti di Ciari emergano preziose indicazioni “tecniche” per chi insegna. 
Ma il suo contributo va oltre. La fatica e le difficoltà quotidiane a scuola 
sono legate non solo alla burocratizzazione, ma anche alla solitudine di chi 
vorrebbe lavorare nella direzione del MCE, trovando nel percorso numerosi 
ostacoli, tra cui povertà educativa, disagio, individualismo e competizione. 

1. Lo scritto è frutto di una riflessione ed elaborazione collettiva del MCE di Bologna – Gruppo ter-
ritoriale di Bologna del Movimento di Cooperazione Educativa, ma la stesura delle singole parti interne 
è dei singoli autori. 

2. A cura di Carla Marulo, insegnante del Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti di 
Bologna.

«I modi dell’insegnare» tra scuola e società. � DOI 10.36158/979125669216314
a cura di Mirella D’Ascenzo, Lucia Balduzzi� www.tabedizioni.it
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Le letture di Ciari ci aiutano a riconquistare energia, fiducia e determina-
zione.

Dopo i primi incontri, il Gruppo si è concentrato sulla condivisione di 
esperienze didattiche concrete: a partire da sperimentazioni e adattamenti 
delle tecniche, abbiamo messo in evidenza punti di forza, criticità e neces-
sità di rielaborazione per i contesti attuali. Alcune tecniche potrebbero ap-
parire datate, ma, nonostante il contesto cambiato, a noi sembrano ancora 
valide.

Tra i termini maggiormente sporgenti e ricorrenti dei suoi testi, emerge 
la parola “cooperazione” parola chiave del processo educativo e, nel nostro 
caso, anche del lavoro di ricerca e autoformazione. Ciò che collega Ciari al 
Gruppo di Bologna è il lavoro tra pari nella “comunità cooperativa”: nella 
premessa de Le nuove tecniche didattiche l’opera è dedicata a compagni e com-
pagne del MCE e la sua dedica è rivolta

a un movimento, a una pluralità di persone, dunque. La qual cosa può stupi-
re soltanto chi il Movimento in questione non conosce. Si è sempre parlato 
infatti di correnti pedagogiche e didattiche come di scie lasciate da grandi 
personalità. Ora, benché non manchino nel Mce uomini di grande rilievo, è 
bene mettere in rilievo il suo carattere ‘di base’, il suo aspetto di comunità 
cooperativa, in cui lavorano spalla a spalla maestre e maestri di scuola ma-
terna, insegnanti della scuola primaria, professori di scuola e di università, 
assistenti sociali, medici e psicologi.3

Abbiamo suddiviso il lavoro in tre sezioni, curate da gruppi di inse-
gnanti diversi con focus su: educazione matematica/scientifica, linguistica/
espressiva e gestione democratica della comunità scolastica. Si è partiti da 
esperienze concrete. Infatti, richiamando il pensiero di Alberto su Ciari4, 
riteniamo che il passaggio dalle indicazioni teoriche dei pedagogisti alla 
modifica degli atteggiamenti concreti di chi insegna costituisce il punto di 
aggressione rivoluzionaria della sua opera. In lui era chiara la necessità, pro-
pria della pedagogia popolare, di una sintesi tra istanze ideali e prassi quoti-
diana, attraverso tecniche non neutre ma strumenti essenziali per obiettivi 
precisi, come la formazione di un ragionamento critico, che non escludono 
l’apertura verso altre possibili esperienze: chi insegna deve dunque 

3. B. Ciari, Le nuove tecniche didattiche, a cura di V. Roghi e S. Giusti, Lecce, Pensa Multimedia, 2024, 
p. 25 (ed. or. 1961). 

4. B. Ciari, La grande disadattata (a cura di A. Alberti), Parma, Edizioni Junior (MCE Quaderni di 
Cooperazione Educativa, serie storica), 2006.
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partire dalle tecniche elaborate dall’esperienza didattica più moderna, non 
servendosene come strumenti o strutture che operano di per sé, magica-
mente, ma facendole proprie, cogliendone il significato intimo e perfezio-
nandole creativamente.5 

2. La matematica è cosa viva6

La scuola in cui lavoro si trova in una zona ai margini della città, una zona 
con un tessuto sociale complesso; è un edificio di cinque classi e questo 
ha influito sulla possibilità di fare in modo più agevole alcune esperienze. 
L’orto di classe ha avuto in questi anni, per noi, la funzione della tipografia 
ciariana perché ci ha messo di fronte a una serie di questioni di caratte-
re, sia scientifico che matematico, che abbiamo cercato di risolvere in una 
dimensione di classe cooperativa, utilizzando fin da subito il dispositivo 
dell’assemblea scolastica. Le nostre prime assemblee scolastiche sono state, 
infatti, di carattere molto pratico basate interamente su decisioni da pren-
dere riguardo all’orto. Solo successivamente, avendo già acquisito familiari-
tà con questo dispositivo, abbiamo iniziato a svolgere l’assemblea in modo 
più ortodosso. Ciari dice che: «passiamo ora a esaminare quali possano es-
sere le motivazioni del calcolo. Innumerevoli sono le necessità di calcolo, i 
tipi di problema che scaturiscono in una comunità vivente»7.

Quindi ogni atto che non sia artificio, e qui assume un ruolo centrale 
quell’aspetto di autenticità a lui tanto caro, offre aspetti numerici. Ciari 
sottolinea come in questo modo il calcolo, che diventa vivente, viene ad 
assumere anche un carattere emotivo. A metà della seconda ci siamo trova-
ti/e a seminare: abbiamo fatto i solchi con il rastrello, abbiamo riprodotto, 
disegnandoli, bulbi e semi da piantare, abbiamo poi rappresentato la su-
perficie dell’orto vista dall’alto e deciso come sfruttare lo spazio. I solchi 
per la semina sono diventati poi, sul nostro quaderno, incroci e reticoli per 
lavorare su un primo approccio alla moltiplicazione.

In questi anni abbiamo usato l’orto per costruire le decine e toccare gli 
amici del 10 con i semi da piantare, per risolvere questioni economiche le-
gate alle spese per l’acquisto del materiale, per lavorare con le equivalenze. 
Ciari ribadisce più volte che «gli strumenti del fanciullo sono le mani»8 ma 

5. Ibid., p. 29.
6. A cura di Angela Perna, insegnante di scuola primaria.
7. B. Ciari, Il calcolo vivente, «Cooperazione Educativa», 10, VII, 1958, p. 9.
8. Ibid., p. 10.
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nio con Cesare Malservisi, con cui ha condiviso gli studi, la famiglia, l’impegno sociale 
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che sulla cultura e tradizioni popolari, pubblicando diversi scritti.

Mirella D’Ascenzo è professoressa ordinaria di storia della pedagogia presso l’Univer-
sità̀ degli Studi di Bologna. Le sue linee di ricerca riguardano l’editoria scolastica, la 
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dello sviluppo umano nei contesti di vita, in relazione a condizioni di neurodiversità, 
disabilità e fragilità (https://www.unibo.it/sitoweb/elena.malaguti/).
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https://www.unibo.it/sitoweb/elena.malaguti/
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https://www.mce-fimem.it/i-gruppi-territoriali-del-mce/gruppo-di-bologna/
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«I modi dell’insegnare» tra scuola e società. Riflessioni sull’eredità 
di Bruno Ciari

Il volume raccoglie gli atti del convegno organizzato dal Dipartimento di 
Scienze dell’educazione “Giovanni Maria Bertin” dell’Università degli Studi di 
Bologna nel 2023, in occasione del centenario della nascita di Bruno Ciari, 
in collaborazione con il Comune di Bologna e il Movimento di Cooperazione 
Educativa. Non si tratta però di una mera raccolta degli interventi, ma 
di una più ampia rielaborazione in forma di saggi scientifici, memorie e 
testimonianze di insegnanti in servizio che mirano a riflettere sull’eredità 
del “maestro di Certaldo”, protagonista del rinnovamento della società e 
della scuola italiana nel secondo dopoguerra, giocando tra storia, attualità e 
memoria collettiva.

Mirella D’Ascenzo è professoressa ordinaria di storia della pedagogia presso l’Uni-
versità̀ degli Studi di Bologna. Le sue linee di ricerca riguardano l’editoria scolastica, la 
cultura materiale della scuola, l’outdoor education, la memoria educativa e scolastica 
e la storia della professione di docente. È responsabile scientifico del Centro di Ricerca 
sulla Storia e Memoria della Scuola e dell’Educazione – CRISMESE dell’ateneo di Bologna.

Lucia Balduzzi è professoressa ordinaria di didattica e pedagogia speciale presso 
l’Università degli Studi di Bologna. Le sue recenti attività di ricerca si sono orientate 
all’analisi delle politiche internazionali e nazionali rivolte all’educazione dell’infanzia, ai 
temi della continuità educativa, dell’accoglienza e della professionalità degli operatori 
coinvolti nei servizi 0-6 anni (educatori, insegnanti e coordinatori pedagogici).
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